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FORMA21 – Provincia di Milano


Progetto del Comune di ARESE 

- L’UOMO CAMBIA LA NATURA -

1. OBIETTIVO E CONTENUTI DEL PROGETTO

Il progetto di educazione ambientale mira ad introdurre la scuola di Arese nel processo di Agenda 21 del Comune di Arese quale soggetto attivo di costruzione di una cultura dello sviluppo sostenibile e di partecipazione alle scelte della comunità locale.

(Allegato 1 – Descrizione del Progetto di Agenda 21 Locale del Comune di Arese)

In particolare l’obiettivo perseguito dalle scuole di diverso ordine e grado e con diversi livelli di azione e approfondimento, è sviluppato in tre fasi:

· l’analisi delle conseguenze ambientali, economiche e sociali di alcuni interventi infrastrutturali nel territorio del Comune;

· la valutazione di quanto tali interventi rispondano al concetto di sviluppo sostenibile, cioè di quello sviluppo che consente il soddisfacimento dei bisogni della attuale generazione senza compromettere la capacità di quelle future di soddisfare i loro;

· la comunicazione all’interno dei Forum di A21 dei risultati delle due fasi precedenti.

Per quanto riguarda gli interventi infrastrutturali, si tratta in concreto di studiare le trasformazioni del territorio indotte da:

· il processo di reindustrializzazione dell’area ex Alfa Romeo – località Valera

· la nuova viabilità del Polo esterno alla Fiera – località Cascina Cinci

e di coglierne la compatibilità attraverso una comparazione tra la situazione attuale, la fase di costruzione e la fase di funzionamento delle opere progettate.

(Allegato 2 – Individuazione delle aree dei due interventi infrastrutturali previsti)

Il progetto rientra nell’iniziativa Forma 21 messa in atto dalla Provincia di Milano e mirata alla costruzione e realizzazione di progetti in vari ambiti attinenti le Agende 21 locali.

Nella sua fase iniziale, questo progetto deve quindi rispettare i tempi conclusivi di Forma 21 (15 dicembre 2003) anche se è prevista una evoluzione più prolungata nel tempo (2-3 anni), per il completamento di contenuti e metodi del progetto stesso, basato anche sulla sua rispondenza a esigenze e obiettivi propri delle scuole coinvolte.

2. SOGGETTI COINVOLTI E LORO RUOLI

· Comune di Arese, Settore Gestione del Territorio / Servizio Tutela Ambientale - supporto informativo e di gestione dei progetti con intermediazione fra gli aspetti concettuali del cambiamento del territorio e le esigenze conoscitive dei ragazzi;

· Parco delle Groane – supporto con proprie strutture e collaborazione nello sviluppo del progetto da parte delle scuole;

· Liceo Scientifico Statale G. Falcone e P. Borsellino - conduzione dei progetti da parte degli insegnanti ed utilizzo proprie strutture;

· Istituto di Istruzione B. Russel (Liceo Artistico) - conduzione dei progetti da parte degli insegnanti ed utilizzo proprie strutture;

· Scuola Media Statale S. Pellico – L. Da Vinci - conduzione dei progetti da parte degli insegnanti ed utilizzo proprie strutture;

· Scuola Elementare Europa Unita - conduzione dei progetti da parte degli insegnanti ed utilizzo proprie strutture;

· Provincia di Milano Settore Agenda XXI – supporto al progetto di educazione ambientale;

· Prof. Franco La Ferla e D.ssa Sara Lodrini - consulenti della Provincia di Milano Settore Agenda XXI per il supporto al progetto di educazione ambientale;

· Provincia di Milano Settore Viabilità – supporto informativo per le informazioni tecniche relative ai progetti approvati;

· Società ENSR - supporto informativo per la valutazione d’impatto ambientale dell’area ex Alfa Romeo;

· Azienda Agricola Cascina Oliva Virginia – supporto storico-informativo e con struttura agricola per il progetto del Polo esterno della Fiera Rho-Pero.

3. METODOLOGIA

Sulla base del diverso grado di scolarizzazione dei ragazzi e considerando le peculiarità delle scuola saranno applicate differenti metodologie:

· Giochi

· in ambiente

· animazioni fantastiche

· di ruolo

· Osservazioni

· del ciclo produttivo

· delle tipologie e dei comportamenti animali

· delle tecnologie e attrezzature delle attività studiate

· della interazione con il paesaggio

· Indagini

· sensoriali

· tecniche

· Costruzione di mappe

· concettuali

· tematiche

(Allegato 3 – Alcuni spunti ed esempi per l’applicazione della metodologia)

Tutte le attività programmate hanno, come quadro di riferimento comune, la matrice allegata che, seguendo la metodologia degli Studi di Impatto Ambientale, mira ad individuare i possibili impatti sull’ambiente e sulla società degli interventi previsti in il località Valera e in località Cascina Cinci.

L’idea è dunque quella di analizzare il contesto ambientale, territoriale e socioeconomico delle due località individuate prima degli interventi di nuova viabilità (Località Cascina Cinci) e di reindustrializzazione (Località Valera), durante la loro realizzazione e in fase di esercizio a lavori ultimati.

Naturalmente, avendo gli interventi presi in considerazione tempi diversi rispetto al progetto legato a Forma21, per quando riguarda le fasi in “itinere” e “ex post” per il momento si tratterà di fare delle stime/supposizioni/valutazioni, come del resto avviene quando si sottopone a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) un progetto. Ciò non esclude la continuazione dei monitoraggi e delle attività delle scuole sulle due località di studio all’interno del percorso più generale di A21L del Comune. Sarà inoltre possibile fare anche delle stime sull’evoluzione del territorio mantenendo lo scenario Zero, ovvero senza nessun tipo di intervento.

Matrice di valutazione degli impatti

	
	
	Fasi del progetto considerato

	
	
	Stato di fatto

(Scenario Zero)
	In costruzione

(Progetto in fase di realizzazione - cantiere)
	In esercizio

(Progetto ultimato e operativo)

	Aspetti ambientali, territoriali e socioeconomici
	Aria
	
	
	

	
	Acqua
	
	
	

	
	Suolo
	
	
	

	
	Vegetazione
	
	
	

	
	Fauna
	
	
	

	
	Rumore
	
	
	

	
	Paesaggio
	
	
	

	
	Salute e sicurezza pubblica
	
	
	

	
	Popolazione - Demografia
	
	
	

	
	Insediamenti
	
	
	

	
	Occupazione
	
	
	


(Allegato 3 - Alcuni aspetti da tenere in considerazione nell’utilizzo della matrice di valutazione degli impatti e alcuni possibili indicatori)
4. ATTIVITÀ

Nel seguito, per ogni grado di scolarizzazione vengono elencate le attività proposte dal Progetto.

Alcune si prevede possano concludersi o per lo meno avviarsi entro il breve periodo legato a Forma21 (Attività Forma21), altre si allungheranno nel lungo periodo inserendosi nel processo di A21L del Comune di Arese (Attività A21L).

Scuola elementare

La ricerca sarà svolta nella Cascina Cinci, in cui è localizzata l’unica Azienda Agricola del territorio e che diventa l’ambito di studio di riferimento.

La matrice sopra esposta sarà per gli insegnanti solo un riferimento generale: lo studio verterà principalmente sul ciclo produttivo dell’azienda per conoscere una realtà diversa dagli schemi odierni, che non consentono un contatto diretto con la natura.

Tra le diverse attività in programma vi sono giochi e animazioni fantastiche che toccano i diversi aspetti prima esplicitati (in particolare quelli ambientali), focalizzando l’attenzione sullo stato attuale (scenario zero) del territorio considerato e in itinere sulle ipotesi di come cambierà il luogo in seguito alla realizzazione della nuova viabilità.

· Attività Forma21: studio del ciclo produttivo dell’azienda e degli aspetti ambientali presenti;

· Attività A21L: 

· continuazione della fase precedente;

· monitoraggio del cambiamento dell’ambiente durante la realizzazione degli interventi e in seguito al loro completamento, in fase di esercizio.

Scuola media inferiore

Per la scuola media inferiore il progetto vede come ambito di studio l’area di Cascina Cinci o Valera.

L’attività prevede il sopralluogo da parte di alcune classi al fine di analizzare e studiare la situazione attuale dell’ecosistema e del territorio, di comprendere le variabili in gioco, le relazioni, i fattori dominanti e prevedere le conseguenze delle loro modifiche.

Questo “esercizio” in piccolo condurrebbe i ragazzi a sviluppare una maggiore coscienza ecologica e a sensibilizzarsi sulle questioni di interesse “globale”.

Il materiale raccolto da parte di questa “Commissione tecnica “ diventa inoltre una documentazione utile da sottoporre al costituendo “Consiglio dei ragazzi”che potrebbe così occuparsi, in una delle sue prime riunioni, di un caso di trasformazione del territorio e diventare ambito di partecipazione democratica ai cambiamenti che interessano Arese.

Il Consiglio dei ragazzi diventerebbe un “organo” riconosciuto da tutti i soggetti coinvolti nel progetto e i cui atti deliberativi confluirebbero all’interno del processo di A21L comunale e in particolare nel Forum.

Ciò implica uno studio dettagliato della fattibilità dell’iniziativa che porta alla modifica dei programmi della scuola e del regolamento del Consiglio dei ragazzi stesso e necessita di una particolare attenzione e trattazione all’interno del processo di A21L.

· Attività Forma21: 

· sopralluogo al fine di analizzare e studiare la situazione attuale dell’ecosistema e del territorio, comprendere le variabili in gioco, le relazioni, i fattori dominanti e prevedere le conseguenze delle loro modifiche; 

· studio di fattibilità dell’iniziativa che porta il Consiglio dei ragazzi ad essere ambito di partecipazione democratica ai cambiamenti che interessano Arese e “organo” riconosciuto all’interno del processo di A21L comunale.

· Attività A21L: 

· continuazione delle fasi precedenti;

· monitoraggio del cambiamento dell’ambiente durante la realizzazione degli interventi e in seguito al loro completamento, in fase di esercizio; 

· realizzazione dell’iniziativa inerente il Consiglio dei ragazzi.

Scuola media superiore

Per quanto riguarda i ragazzi del Liceo Scientifico la ricerca, focalizzata sull’area di Valera, è finalizzata alla compilazione della matrice indicando, ove presenti, gli impatti positivi, negativi e incerti.

Si ricorda a questo riguardo che gli impatti possono essere diretti o indiretti, manifestarsi a breve/medio/lungo termine, essere reversibili o irreversibili.

I ragazzi, quale base di partenza, studieranno su campo lo stato attuale dell’area e valuteranno, attraverso il progetto dell’intervento di reindustrializzazione, i cambiamenti previsti.

Una volta individuati i possibili impatti, positivi e negativi, si propone di attuare (ove possibile) una valutazione mediante l’applicazione di semplici indicatori ripetibili nel tempo, carte tematiche, ecc. e riportando le osservazioni in una scheda di approfondimento.

· Attività Forma21: analisi del progetto di reindustrializzazione, individuazione degli impatti positivi, negativi e incerti dell’intervento previsto mediante la compilazione della matrice e l’applicazione di indicatori;

· Attività A21L: 

· continuazione della fase precedente;

· monitoraggio del cambiamento durante la realizzazione degli interventi e in seguito al loro completamento, in fase di esercizio.

Anche per quanto riguarda i ragazzi del Liceo Artistico la ricerca, focalizzata sull’area di Valera, è finalizzata alla compilazione della matrice indicando, ove presenti, gli impatti positivi, negativi e incerti.

Si ricorda a questo riguardo che gli impatti possono essere diretti o indiretti, manifestarsi a breve/medio/lungo termine, essere reversibili o irreversibili.

I ragazzi, quale base di partenza, studieranno su campo lo stato attuale dell’area e valuteranno attraverso il progetto dell’intervento di reindustrializzazione, i cambiamenti previsti.

Una volta individuati i possibili impatti, positivi e negativi, si propone di attuare (ove possibile) una valutazione mediante l’applicazione di semplici indicatori ripetibili nel tempo, carte tematiche, ecc. e riportando le osservazioni in una scheda di approfondimento.

Il Liceo Artistico inoltre potrebbe approfondire l’analisi del paesaggio e del territorio circostante allo stato attuale e in seguito alle modifiche che l’intervento di reindustrializzazione porterà.

· Attività Forma21: analisi del progetto di reindustrializzazione sotto posto alla procedura VIA e suo utilizzo didattico, individuazione degli impatti positivi, negativi e incerti dell’intervento previsto mediante la compilazione della matrice e l’applicazione di indicatori e analisi del cambiamento del paesaggio;

· Attività A21L: 

· continuazione della fase precedente

· monitoraggio del cambiamento durante la realizzazione degli interventi e in seguito al loro completamento, in fase di esercizio;.

Tra le diverse attività conclusive di condivisione e divulgazione del lavoro svolto si prevedono:

· esposizione dei lavori svolti da bambini e ragazzi in una mostra;

· presentazione dei lavori alla Provincia di Milano nell’ambito di Forma21;

· presentazione dei lavori durante un Convegno interno al processo di Agenda 21 Locale.

4. TEMPISTICA

Di seguito viene ipotizzata, attraverso un cronoprogramma la ripartizione delle attività del Progetto da svolgere da luglio 2003 sino a dicembre 2003 nell’ambito di Forma21 e che troveranno poi prosecuzione nelle attività di a21L del Comune.

Cronoprogramma

	Attività
	2003
	2004

	
	Mese

	
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	1
	…

	Incontri con i soggetti coinvolti


	
	
	
	
	
	
	
	

	Stesura del progetto definitivo e delle attività


	
	
	
	
	
	
	
	

	Raccolta e preparazione dei materiali


	
	
	
	
	
	
	
	

	Avvio e svolgimento delle attività previste per la “fase Forma21”


	
	
	
	
	
	
	
	

	Presentazione dei lavori per la “fase Forma21”
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Prosecuzione delle attività nel processo di A21L comunale


	
	
	
	
	
	
	
	


Allegato 1

IL PROGETTO DI AGENDA 21 LOCALE DEL COMUNE DI ARESE

Il Comune di Arese ha voluto intraprendere il percorso di Agenda 21 per rendere visibile e condivisa a tutti i livelli la scelta optata nel tempo di uno sviluppo del territorio in costante attenzione alle problematiche ambientali e sociali, in considerazione anche delle possibili criticità per la riqualificazione di parte dell’area ex Alfa Romeo, in seguito alla crisi economica dell’auto, e del contrapposto modello aresino di città giardino.

Il percorso di attivazione è stato quindi ideato, nelle sue diverse fasi, valutando e realizzando interessi sovracomunali quali la sinergia di informazioni per la focalizzazione di caratteristiche generali su scala locale, la necessità di creare un “education” ambientale delle nuove generazioni e la diffusione delle tematiche avviate con i tavoli tecnici del Libro Azzurro della Regione Lombardia. 

Le azioni selezionate non rappresentano comunque solo un integrazione dei progetti a carattere sovracomunale, ma sono anche una sperimentazione attiva delle criticità presenti su tutto il territorio, ma calate nella realtà comunale.

In particolare il progetto “Sviluppo Ambientale per il Benessere e il Recupero Industriale della Nuova Aresium” è articolato in più azioni proprio per approfondire la conoscenza del territorio sia dal punto di vista ambientale che sociale e per accrescere la coscienza collettiva in merito alle criticità presenti e alla loro possibile risoluzione. 

In base a questi obiettivi sono state previste azioni su tutti e tre i livelli della realtà comunale:

	1. interna
(Amministrazione)

(Personale)
	· Riorganizzazione dell’Amministrazione per gestire l’attuazione del progetto e rendere operative le proprie linee guida (CABINA DI REGIA);

· Formazione ed Informazione del personale in merito ai processi di Agenda 21;



	2. esterna
(cittadinanza)

(operatori economici)

(studenti)
	· Realizzazione di una campagna di SENSIBILIZZAZIONE per la cittadinanza e gli operatori economici in modo da creare una simbiosi fra il sentire della Pubblica Amministrazione e le esigenze avvertite a livello di comunità;

· Promozione iniziative culturali ed informative tramite CONFERENZE sulle criticità presenti sul territorio destinate sia alla cittadinanza che a gruppi significativi della realtà sociale e culturale del nostro territorio;

· Instaurazione di un percorso di EDUCAZIONE AMBIENTALE dei ragazzi per coinvolgerli nel progetto e sensibilizzarli sulle problematiche ambientali; 



	3. territorio
	· Avvio di un progetto sperimentale per l’utilizzo, attraverso internet, dei modelli di contabilità fisica della Provincia di Milano, finalizzato alla diffusione delle informazioni ambientali del territorio (S.I.R.T.A.); 

· Predisposizione di un quadro diagnostico dell’ambiente, che fornirà la rappresentazione reale dello Stato dell’Ambiente, evidenziando in modo semplice e comprensibile lo stato delle risorse, le componenti sensibili, le pressioni antropiche e le loro interconnessioni (R.S.A.);

	Al termine di questa prima fase, sarà costituito il Forum permanente come mezzo per il perseguimento di indirizzi comunitari e di strategie condivise di sviluppo locale sostenibile.

In particolare l’intento dell’Amministrazione sarà quello di dare un senso compiuto e concreto ai Forum importando nelle discussioni quelle problematiche gestibili a livello locale e per cui si possa trovare risposta nelle politiche comunali.


Allegato 2

GLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI SUL TERRITORIO OGGETTO DI STUDIO

Le aree oggetto di studio sono poste in ambiti diversi e rappresentativi della realtà urbanistica del territorio.

La prima zona  riguarda  la parte nord del territorio comunale in cui coesistono due ampie funzioni urbanistiche di particolare rilevanza nella pianificazione comunale: la zona che ricomprende la stabilimento ex Alfa Romeo e quella della Valera.

La funzione urbanistica attribuita dalla pianificazione all’area ex Alfa Romeo è quella produttiva e dei servizi alla produzione intendendosi con tale dizione le varie attività di smistamento, immagazzinaggio,  deposito e distribuzione dei prodotti. Inoltre nel contempo sono allo studio una serie di iniziative che vanno sotto il titolo di “mobilità sostenibile” e che vedrebbero una parte dell’area dello stabilimento destinata a funzioni di studio, ricerca, sperimentazione e produzione di sistemi e mezzi di trasporto pubblico e privato con sistemi eco-compatibili. 

Da ultimo si aggiunga l’ipotesi di ampliare la possibilità di funzioni compatibili insediabili a quote di funzioni direzionali e commerciali, ciò anche in funzione in rapporto con il polo fieristico di Rho- Pero con cui l’area di Arese costituisce una “naturale” sinergica.  

Il governo del territorio in tale ambito avviene a mezzo di un Piano di Recupero Intercomunale approvato nel 1997 oggetto di una variante in itinere, che verrà approvata definitivamente entro l’anno in corso. La procedura di approvazione del Piano è quella degli Accordi di Programma a cui partecipano tutti i Comuni interessati ( Arese, Garbagnate M.se, Lainate e Rho), la Provincia di Milano e la Regione Lombardia. L’attuazione del Piano rappresenta un elemento di sviluppo economico e sociale di interesse regionale.

A confine dell’area produttiva dell’Alfa Romeo vi è una zona di particolare interesso storico e paesaggistico rappresentata dal complesso residenziale e naturale del borgo della Valera. Il mantenimento della vocazione agricola dei suoli, la presenza di una villa padronale di pregevole valore storico e il permanere dell’impronta rurale del borgo rappresentano una ricchezza per l’intero territorio comunale. 

La conservazione della realtà rurale è avvenuta anche attraverso la pianificazione d’area del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco delle Groane, in cui le aree della Valera sono inserite. Il vigente Piano Regolatore Generale in conseguenza di quanto anzidetto ha destinato le aree a Zona del Centro Storico, Zona “A”, relativamente alla parte edificata, e zona agricola del Parco delle Groane, le aree libere. 

La normativa finalizzata alla conservazione delle funzioni originarie del sito e l’assenza di unitarietà progettuali da parte delle proprietà  hanno determinato un degrado edilizio del borgo a cui l’Amm.ne C.le ha inteso rispondere attraverso interventi di riqualificazione delle aree pubbliche.

La seconda zona oggetto d’indagine si riferisce ad un ambito posto a sud del Comune, isolato dal resto del territorio comunale dall’autostrada A8 Milano-Laghi. 

Sull’area insiste una Cascina sede di una significativa azienda agricola che utilizza una buona parte delle aree per la produzione del foraggio per la gestione dell’allevamento bovino di detta azienda. 

La naturalità del sito è stata preservata dalla presenza di tale attività e dal fatto che l’area risulta di fatto non collegata con le urbanizzazioni del Comune. Tale zona, nell’ambito dello studio del Piano Territoriale di Coordinamento provinciale,  che stato censito dalla Provincia di Milano per la sua rilevanza naturalistica in un contesto fortemente antropicizzato. In conseguenza di tale realtà il Piano regolatore ha destinato le aree a funzioni esclusivamente agricole.

In un tale scenario si è inserita la pianificazione viabilistica fondamentale alla realizzazione del Polo esterno della Fiera di Milano che ha comportato la previsione sull’area in questione di rilevanti infrastrutture stradali, indispensabili per l’accesso al nuovo polo fieristico di interesse strategico per la nazione Italia, ma che turbano l’equilibrio ambientale di questa zona.

Allegato 3

ALCUNI SPUNTI ED ESEMPI PER L’APPLICAZIONE DELLA METODOLOGIA

(da scegliere in base alla diversa scolarizzazione dei ragazzi)

· Visita all’azienda agricola e all’area oggetto di studio seguendo una “mappa del tesoro” costruita appositamente dove vi sono tappe obbligate e successive nelle quali si conoscono gli aspetti peculiari del ciclo produttivo dell’azienda e gli aspetti ambientali presenti.

Ad ogni tappa è previsto un piccolo gioco da svolgere inerente al tema o aspetto trattato.

· Gioco di ruolo dove si simula una valutazione dell’intervento infrastrutturale con sindaco e tecnico dell’ufficio comunale, progettista dell’intervento, esperti ambientali, presidente della commissione di valutazione.

· Fotografie dell’area oggetto di intervento allo stato attuale e simulazione dei cambiamenti che avverranno durante e in seguito alla realizzazione dell’intervento mediante fotomontaggio.

· Calco in gesso dell’impronta di alcuni animali presenti nell’azienda agricola.

· Compilazione di schede di rilevamento della vegetazione e fauna presente.

· Valutazione del pH dei corsi d’acqua.

· Studio delle foto aeree dell’area e simulazione dei cambiamenti.

· Valutazione di impatto del progetto oggetto di studio mediante l’applicazione del modello DPSIR dove con l’acronimo DPSIR si intendono rispettivamente:

· Driving forces: le attività umane e i settori economici, che originano i fattori di pressione sull’ambiente;

· Pressioni: i fattori di pressione sull’ambiente (emissioni, rifiuti, ecc.), determinati,  direttamente o indirettamente, dalle attività umane;

· Stato: lo stato dell’ambiente e delle risorse naturali, inteso come qualità e grado di conservazione delle componenti ambientali (aspetti fisici, chimici, biologici);

· Impatti: i risultati dell’interazione tra fattori di pressione e stato delle risorse, ovvero gli effetti delle attività umane su ecosistemi, salute, possibilità di fruizione delle risorse naturali;

· Risposte: politiche ambientali e settoriali, iniziative legislative, strumenti fiscali, pianificazione, comportamenti privati volti a prevenire, controllare, mitigare i cambiamenti dell’ambiente. 

Modello DPSIR (Agenzia Europea per l’Ambiente, 1998)
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Esempio modello DPSIR

· Utilizzo delle schede/ricerche presenti nella Relazione sullo Stato dell’Ambiente della Provincia di Milano 2003 quale spunto di riflessione inerente anche i comportamenti personali e quotidiani (uso dell’acqua a scuola e in famiglia, raccolta differenziata, presenza di aree verdi, abitudini nell’utilizzo dei mezzi di trasporto, …).

Allegato 4
ALCUNI ASPETTI DA TENERE IN CONSIDERAZIONE NELL’UTILIZZO DELLA MATRICE DI VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI E ALCUNI POSSIBILI INDICATORI

Aria

· Qualità dell’aria allo stato attuale

· Riduzione o aumento delle emissioni in atmosfera in seguito all’intervento

· Presenza nel progetto di intervento di buone tecnologie di abbattimento degli inquinanti

· Indicatori

· Indice di qualità dell’aria basato sull’utilizzo dei licheni

· Presenza/assenza di buone tecnologie di abbattimento degli inquinanti

Acqua

· Qualità delle acque allo stato attuale

· Riduzione o aumento del consumo di acqua in seguito all’intervento

· Presenza nel progetto di intervento di buone tecnologie di depurazione delle acque prima del loro scarico

· Presenza di scarichi nel suolo o nel sottosuolo 

· Gestione corretta degli scarichi in rete fognaria e in acque superficiali, tramite monitoraggio periodico

· Indicatori

· Rispetto dei limiti di legge

· pH dell’acqua

· Presenza/assenza di buone tecnologie di depurazione delle acque, di reti fognarie, di ricircolo ...

Suolo

· Qualità del suolo allo stato attuale

· Consumo di suolo non urbanizzato

· Produzione di rifiuti da parte del nuovo intervento

· Indicatori

· Superficie urbanizzata rispetto alla superficie totale comunale

· Densità abitativa

· Presenza di siti contaminati/recuperato

Vegetazione

· Presenza e varietà della vegetazione allo stato attuale

· Consumo di aree verdi e naturali

· Indicatori

· Superficie occupata dalle aree protette

· Varietà delle specie floristiche presenti

Fauna

· Presenza e varietà della fauna allo stato attuale

· Consumo di aree verdi e naturali ove è presente la fauna

· Indicatori

· Superficie occupata dalle aree protette

· Varietà delle specie faunistiche presenti

Rumore

· Livelli di rumore allo stato attuale

· Incremento dei livelli di rumore in seguito alla realizzazione dell’intervento

· Presenza nel progetto di intervento di buone tecnologie per l’abbattimento del rumore

· Indicatori

· Comparazione con piano di Zonizzazione acustica

· Presenza di popolazione esposta al rumore

Paesaggio

· Paesaggio allo stato attuale

· Modificazione del paesaggio in seguito all’intervento di infrastrutturazione

· Presenza di monumenti storico – architettonici o di aree naturali di particolare pregio

· Indicatori

· Incremento/decremento delle superfici naturali presenti (boschi, aree verdi, …)

· Presenza di monumenti storico – architettonici o di aree naturali di particolare pregio

Salute e sicurezza pubblica

· Presenza di eventuali pericoli per la salute pubblica e la sicurezza dei cittadini e dei lavoratori

· Presenza nel progetto di intervento di eventuali misure di protezione della salute e della sicurezza dei cittadini e dei lavoratori

· Indicatori

· Presenza di popolazione esposta

Popolazione e demografia

· Popolazione residente allo stato attuale

· Eventuale incremento di popolazione in seguito alla realizzazione dell’intervento

· Indicatori

· Incremento/decremento di popolazione

Insediamenti

· Realizzazione di nuovi insediamenti quali residenza, servizi per la collettività, infrastrutture e mezzi di trasporto per la mobilità sostenibile, …

· Indicatori

· Superficie urbanizzata rispetto alla superficie totale comunale

· Superficie occupata da siti industriali

· Superficie occupata da aree dimesse

· Superficie occupata da servizi per la collettività

Occupazione

· Occupati allo stato attuale

· Incremento o decremento di occupati/disoccupati

· Promozione dell’innovazione e sviluppo delle risorse locali

· Indicatori

· Incremento/decremento di occupazione previsto

· Superficie occupata da siti industriali

· Superficie occupata da aree dimesse
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Mitigano


Eliminano





Rafforzano


Migliorano








Riducono





Richiedono





Si manifestano





Provocano





Determinano





Regolano





Risposte





Impatti





Stato





Pressioni





Driving forces





Pianificazione del territorio, Standard di emissione e di qualità, bonifiche, …





Impatti sulla salute umana, sugli ecosistemi, sull’economia





Contaminazione aria , acqua, suolo, …





Inquinamenti atmosferici, scarichi industriali, possibili rilasci di sostanze tossiche e nocive, …





Industria
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